Documento sulle decisioni approvate a maggioranza dal Collegio dei docenti dell’IIS  “Leonardo da Vinci”,  nella seduta del 29 ottobre 2012 relative alle  iniziative per lo stralcio dell’art.3 della Legge di stabilità 

I docenti dell’IIS Leonardo da Vinci esprimono profondo dissenso nei confronti delle norme contenute nell’art.3 della Legge di stabilità attualmente in discussione in Parlamento e denunciano la grave situazione che potrebbe venirsi a creare con l’allungamento di  un terzo dell’orario di lavoro dei docenti.

Si tratta di un provvedimento ingiusto e iniquo nel metodo perché, in assoluto spregio al diritto e alla Costituzione,  interviene arbitrariamente su una materia che è regolata da contratti liberamente sottoscritti fra le parti e  impone dall’alto prestazioni di lavoro non  previste nel CCNL, secondo un modello di relazione stato-cittadino autoritario e illiberale.
E ’poi sbagliato nel merito, se è vero che chiunque può facilmente intuire come le ore di lezione frontale siano soltanto una parte del lavoro di un docente, cui appartengono anche una serie di attività funzionali all’insegnamento, quali la formazione, la preparazione delle lezioni, la predisposizione e la correzione dei compiti in classe, i ricevimenti delle famiglie, la programmazione, le attività collegiali e gli impegni come uscite , visite e viaggi che comportano una enorme assunzione di responsabilità, civile e penale, svolti a titolo totalmente gratuito.

Un numero maggiore di classi e di studenti  avrebbe, come conseguenza, solo  uno scadimento della qualità dell’attività didattica, sul piano dei contenuti come su quello relazionale, ed un allontanamento dell’offerta formativa di ogni scuola, e del lavoro di ogni docente, dalle esigenze e dai bisogni dello studente, cioè dalla sua funzione primaria. 
Diventa perciò superfluo, se non offensivo e lesivo della dignità e della professionalità dei docenti,  proporre un confronto con  altri paesi europei, da cui  non potrebbe emergere altro che l’evidenza della drammatica condizione in cui versa la scuola pubblica italiana, impoverita, spogliata e umiliata da decenni di politiche irresponsabili, in grado solo di imporre tagli alla spesa in un settore di capitale importanza per ogni società civile.
La considerazione che, a fronte di un impegno professionale in linea con la media europea, vi sia una sostanziale differenza, invece, sul piano dell’edilizia scolastica, degli strumenti e degli spazi a disposizione di studenti e docenti, del sostegno erogato dallo Stato per garantire il diritto allo studio, oltre che nel riconoscimento della figura professionale del docente e, di conseguenza, nella retribuzione, non è in alcun modo possibile considerarla un segnale confortante. 
A fronte di questa situazione, e nell’urgenza di interventi e riforme strutturali nel settore dell’istruzione, l’unica soluzione prospettata è invece la richiesta ai docenti di  lavorare, a titolo gratuito,  6 ore in più, cioè di incrementare il proprio orario e il proprio carico di lavoro a parità di retribuzione e, quindi, nella sostanza, di accettarne la riduzione. 
Considerata inaccettabile tale richiesta, dettata solo dall’urgenza di ridurre  costi della scuola, attraverso il taglio di migliaia di cattedre e quindi l’estromissione definitiva dalla scuola di altrettanti docenti precari che, dopo concorsi e anni di formazione e di  esperienza sul campo, non avrebbero più alcuna prospettiva di stabilizzazione, nel  chiedere lo stralcio definitivo dell’art. 3 dalla Legge di stabilità  
il Collegio dei docenti delibera,

a partire da oggi 29 ottobre e fino al 24 novembre, la proclamazione dello stato di agitazione del personale docente e la sospensione di ogni attività eccedente l’orario di servizio, come:
1. Consigli di classe

2. Incarico di coordinatore e segretario verbalizzatore 

3. Incarico di responsabile di laboratorio 

4. Presentazione della programmazione annuale individuale, di classe e di dipartimento
5. Colloqui con i genitori

6. Adozione del POF e quindi:
a. Attività delle Funzioni strumentali

b. Commissioni

c. Biblioteca 

d. Progetti

e. Viaggi di istruzione

f. Gruppo sportivo
g. Certificazioni linguistiche
Il Collegio dei docenti, delibera di mantenere esclusivamente quelle attività il cui annullamento sarebbe ritenuto lesivo degli interessi degli studenti (GLH, Sportello di ascolto  e  attività programmate per il mese di novembre e  già pagate dagli studenti).
In considerazione dell’imminenza delle elezioni per il rinnovo degli OO. CC., si  delibera  inoltre il mantenimento della  Commissione  Elettorale.

.Fiumicino, 31/10/2012
                                                       I docenti
                                                   IIS “Leonardo da Vinci” - Maccarese
